PARLANDO CON DON TADINI…
Quando incontriamo una persona speciale, desideriamo sapere tutto di lei e della sua vita, dove è nata, è vissuta, ha amato, lavorato, sofferto...

Questa sera, incontrandoci con te, vorremmo scoprire che cosa è stata per  te la vita?

“La vita dell’uomo in questa terra è un dono continuo di Dio”.

Bello accogliere la vita come un dono, ma nel rumore di questa nostra società spesso non si vive più la gratuità dell’amore, non sentiamo più il canto dei grilli e delle cicale come invece in questa campagna la gente amava ascoltare...

Ma, raccontaci, don Tadini, che cosa è veramente importante per noi?

“La più bella, la più eccellente virtù è la carità. Essa è degna di Dio e a Dio solo si riferisce, perché è Dio che la ispira”.

Riconosciamo in queste parole la eco della voce del maestro...è dolce ascoltare!

“Le parole non bastano, ci vogliono i fatti. Dalle opere si conosce l’amore, perché l’amore non è vero se non opera cose grandi, se ricusa di operare e di tessere l’unità”.

E perché allora continuiamo a dividerci, a parlare male l’uno dell’altro, a costruire sospetti, a sentirci migliori?

“Mancando al cuore l’affetto di Dio, viene a mancare anche l’amore al prossimo e a se stesso”.

Si fa fatica a seguire il Vangelo, a occupare il posto che compete...troppi complessi...troppe paure di essere superati...

“Gesù, il Verbo, nella redenzione, non solo sacrificò se stesso sulla croce, ma per trent’anni non disprezzò maneggiare la pialla, la sega ed altri attrezzi di falegname, così che le sue mani si devono essere incallite, la sua fronte dovette essere bagnata di sudore. Onorate dunque le sante fatiche del Verbo; unite alle sue le vostre, per la redenzione del mondo”.

Anche noi lavoriamo, spesso però ci si dimentica di Dio.

“Mentre lavorate con le mani, il vostro cuore, la vostra mente si elevino e si uniscano a Dio. In tal modo il vostro lavoro sarà santificato”.

Vorremmo essere utili agli altri, insegnaci ad amare tutti.

“L’amore per l’umanità è parola vuota di senso, quando non sia riscaldata dal fuoco della carità portata dal cielo, nata a Betlemme, cresciuta a Nazaret, perfezionata sul Golgota”.

Grazie, don Tadini, per questo dialogo con te. Prima di salutarci, lasciaci un messaggio che orienti il nostro cammino. Che cosa desideri per noi?

“Mi aspetto da voi un miracolo di amore scambievole!”.
